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È L’UNICO punto dell’intesa rimasto aperto. Il governo propo-
ne un’Ape gratis – con le rate future del prestito pensionistico 
coperte dai bonus fiscali – solo per alcune categorie svantag-
giate (disoccupati, lavori pesanti o rischiosi, precarie condizio-
ni di salute, familiari disabili a carico). E solo per quanti, tra 
questi, si collocano sotto i 1.300 euro lordi. Una soglia indicata 

nel testo di accordo proposto dal governo se-
condo la definizione di «tetto massimo del-

la Naspi». Poi sparita nella versione fina-
le siglata dai sindacati, perché conside-
rata troppo bassa, rispetto all’ipotesi 
sin qui prevalente di 1.500 euro. E so-
stituita con un generico «ammontare 
prefissato». Attorno a questo limite 
ruoteranno i prossimi incontri tecnici 

tra esecutivo e parti sociali. Un passag-
gio delicato da cui dipende il successo 

dell’intera operazione. Molti lavoratori po-
trebbero essere scoraggiati dall’anticipare l’u-

scita, se la pensione futura fosse decurtata per vent’anni di un 
quarto o un quinto, pari alla rata di rimborso del prestito. Pena-
lità sicura per quanti non sono né esodati (l’Ape la paga l’azien-
da) né svantaggiati (l’Ape la copre lo Stato con le detrazioni). 
Ma quest’ultimo gruppo di garantiti rischia di assottigliarsi se 
la soglia appunto scende troppo in basso. 

ACCANTO ALL’APE nelle tre versioni - agevolata o sociale, vo-
lontaria, aziendale - l’accordo siglato ieri prevede anche un 
utilizzo più flessibile della previdenza complementare, sem-
pre nell’ottica di aiutare quanti decidono di anticipare il mo-
mento della pensione (si inizia dai nati dal ‘51 al ‘53 e con al-
meno vent’anni di contributi). In questo senso, il governo «si 

impegna a realizzare un cambiamento nor-
mativo e fiscale» della previdenza comple-

mentare. Chi richiede l’Ape, l’anticipo 
della pensione, può affiancarlo ad un 
anticipo dell’altra pensione, quella in-
tegrativa. Questo meccanismo, bat-
tezzato  Rita  (Rendita  integrativa  
temporanea anticipata), «sarà agevo-
lato fiscalmente con una tassazione 

inferiore» a quella attuale, che pure il 
governo Renzi ha alzato dall’11,5% al 

20%. Con la stessa finalità anche l’utilizzo 
volontario del Tfr accantonato presso l’impre-

sa sarà favorito, con «strumenti di incentivazione fiscale». At-
tingere prima del tempo a questi montanti - volontariamente 
e nella misura scelta, si legge nel testo - dovrebbe rendere me-
no gravoso il prestito previdenziale, dunque alleggerire la ra-
ta dell’Ape, cioè il costo dell’anticipo da uno a tre anni della 
pensione. 

OLTRE AD Ape e Rita, sono in arrivo altre tre norme per accele-
rare la flessibilità in uscita, la possibilità cioè di non attendere 
i requisiti di legge per andare in pensione. Primo, le ricongiun-
zioni rese gratuite: chi ha versato in gestioni pensionistiche di-
verse, anche quella separata, potrà cumulare gratis tutti i con-
tributi, inclusi i periodi di riscatto della laurea, e incassare un 

unico assegno pensionistico, calcolato pro-ra-
ta con le regole di ciascuna gestione. Se-

condo, i lavoratori precoci vengono defi-
niti come tutti quelli che hanno alme-
no dodici mesi di contributi prima dei 
19 anni (si temeva 16 anni), «legati a 
lavoro effettivo anche non continua-
tivo» (aggiunta voluta dai sindacati). 
Per loro si eliminano le penalizzazioni 

previste dalla Fornero in caso di pensio-
namento anticipato prima dei 62 anni. 

E possono ritirarsi con 41 anni di contribu-
ti (uno in meno delle regole), se precoci svan-

taggiati: senza ammortizzatori, disabili, occupati in attività 
gravose. Terzo, il bacino dei lavori usuranti sarà ampliato (in 
accordo con i sindacati) e godrà di un anticipo di pensiona-
mento di 12 o 18 mesi, per il quale basterà aver svolto attività 
usuranti per 7 anni degli ultimi 10, oppure per la metà degli 
anni lavorati.
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Accordo tra governo e sindacati sulle pensioni: 

6 miliardi in tre anni, la metà per favorire 

l’uscita flessibile dal lavoro (Anticipo 

pensionistico o Ape, ricongiunzioni gratuite, 

sconti contributivi per lavoro precoce e 

usurante) e l’altra metà per sostenere le 

pensioni basse (quattordicesima e no tax 

area). Soddisfatti il ministro del Lavoro 

Giuliano Poletti e il sottosegretario Tommaso 

Nannicini, che hanno condotto il confronto dal 

mese di maggio. Ma contenti anche i sindacati 

che hanno siglato il verbale d’intesa. Facendo 

saltare un unico punto: la soglia per l’Ape 

gratuita, fissata dal governo a 1.300 euro lordi, 

livello da rivedere perché considerato troppo 

basso. Rimane l’avversione della Cgil per il 

meccanismo dell’Ape, visto come soluzione 

emergenziale non strutturale. Oltre che 

costosa. Secondo le prime proiezioni, la metà 

della rata andrà a banche e assicurazioni.
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L’ALTRA MISURA per sostenere le pensioni basse, accanto al-
la quattordicesima, è l’equiparazione della soglia al di sotto 
della quale non si pagano tasse, la cosiddetta OP�UBY�BSFB. Il 
governo si appresta a portare l’asticella a 8.125 euro anche 
per i pensionati. Non per tutti però, solo quelli «con più di 74 

anni» e reddito fino a 55 mila euro. Il meccani-
smo sarà analogo a quello previsto per i la-

voratori dipendenti: fino a 8.125 euro di 
pensione zero tasse, poi la detrazione 
si assottiglia fino ad azzerarsi a 55 mi-
la euro. C’è una differenza però: la so-
glia viene equiparata, ma il calcolo 
delle detrazioni è differente. Risulta-
to: i pensionati avranno comunque 

meno detrazioni dei lavoratori (la pie-
na equiparazione sarebbe costata 4 mi-

liardi). E cosa succede ai pensionati un-
der 75? Varrà un doppio regime, frutto della 

sovrapposizione di regole diverse: la OP�UBY�BSFB si ferma a 
7.750 euro per redditi fino a 15 mila euro, e 7.500 euro per 
quanti sono sopra quella soglia. Costo stimato dell’operazio-
ne: 260 milioni.

ANNUNCIATA a più riprese, arriva la quattordicesima per un 
milione e duecentomila pensionati in più, quelli con redditi fi-
no a due volte il trattamento annuo minimo Inps, dunque cir-
ca mille euro mensili (oggi il limite è a 750). Ma possono esul-
tare anche gli altri due milioni e centomila pensionati che in-
vece la quattordicesima la ricevono già. Per loro si profila un 

aumento, non un raddoppio (come riferito da 
Renzi in tv), più realisticamente un 30% 

extra, ha fatto intendere ieri il sottose-
gretario Tommaso Nannicini. Il costo 
dell’operazione  dovrebbe  aggirarsi  
sui 750 milioni: 250 milioni per arric-
chire l’assegno esistente, 500 milio-
ni per i nuovi (che avranno la quattor-
dicesima per la prima volta, ma senza 

l’aumento del 30%). In totale,  dun-
que, i pensionati che potranno contare 

dal 2017 sulla mensilità aggiuntiva saran-
no tre milioni e trecentomila. Gli assegni esi-

stenti - che rimangono divisi in tre fasce a seconda degli anni 
di contributi versati ed erogati in unica soluzione a luglio - cre-
sceranno di poco più di 100 euro in media. Quello da 336 euro 
passa a 446 (occorrono 15 anni di contributi). L’altro da 420 
euro sale a 546 (servono 25 anni). L’ultimo da 504 euro diven-
ta di 655 (per chi ha più di 25 anni).

ANNI 60 61 62 6463 65 66 67

FONTE  CAMERA DEI DEPUTATI (2015)

UOMINI DONNE

per i nati prima di luglio 1951
a crescere ino a 62

65a

65a

67a

67a

65a 2m

65a

66a 3mUomini del settore privato,
uomini e donne del pubblico

Donne del privato

60a

60a

65a60a

Belgio

Germania

Grecia

Spagna

61 - 67a (�essibile)

Svezia

Polonia

Austria

Francia

Italia

Paesi Bassi

L’età pensionabile
nei principali Paesi europei

63a 9 m
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66 anni e 7 mesi 65 anni

19 mesi di anticipo

63 64 65 66 6763 64 65 66 67

66 anni e 11 mesi 64 anni

35 mesi di anticipo

63 64 65 66 6763 64 65 66 67

66 anni e 11 mesi 63 anni

47 mesi di anticipo

63 64 66 6763 64 65 6566 67

età di pensionamento

somma totale pensioni

A QUANTO RINUNCIA CON L’APE

pensione netta

In pensione
con l’anticipo
La simulazione di un’uscita
anticipata dal lavoro con l’Ape

ipotesi:
ANTICIPO
PENSIONISTICO
DAL 2017

Lavoratore
dipendente

INTERESSI SUL PRESTITO
E POLIZZA ASSICURATIVA
A CARICO DEL LAVORATORE

Pensione lorda
mensile: 1.600 euro
(13 mensilità)

con Apesenza Ape

anno di nascita: 1952 anno di nascita: 1953 anno di nascita: 1954

Minori mesi di contribuzione

Tutti i costi dell’anticipo

1.297
euro

1.102
euro

327.103
euro

301.598
euro

durante i mesi di anticipo

1.246 euro

–25.505
euro

45%

28%

22%

5%

con Apesenza Ape

1.297
euro 928

euro

320.359
euro

270.446
euro

durante i mesi di anticipo

1.178 euro

–49.913
euro

43%

24%

17%

16%

con Apesenza Ape

1.297
euro

811
euro

320.359
euro

253.615
euro

durante i mesi di anticipo

1.134 euro

–66.744
euro

Assicurazione

Interessi sul prestito

Coefficiente di trasformazione
più basso (il fattore che trasforma
i contributi in pensione)

(a vita media)

(a vita media)

43%

23%

17%

17%

FONTE  PROGETICA

durante
i 20 anni

di rimborso

durante
i 20 anni

di rimborso

durante
i 20 anni

di rimborso
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